
ELEZIONI POLITICHE DEL i 3 MAGGIO 2001
DOMENICA - LUNEDÌ'

13 e 14 MAGGIO
COMUNICAZIONE N. 12

CAMERA DEI DEPUTATI - SCRUTINI DEFINITIVI
VOTI DI LISTA (SCHEDA COLOR GRIGIO)

(da trasmettere appena In possesso DEI RISULTATI

COLL EGIQ N 1
C O M U N E d

ELETTORI: MASCHI NR.

VOTANTI: MASCHI NR.

_ FEMMINE NR.

FEMMINE NR.
^ l\

TOTALE NR.

5 3 ̂  A TOTALE NR. M Q A

Ul

si
= 0

o

1
2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

CONTRASSEGNI DI LISTA

AT6 LEGA D'AZIONE MERIDIONALE

CCD - CDU

LISTA DI PIETRO

MOVIM.ABOL. SCORPORO

FORZA ITALIA

VERDI - SDÌ - IL GIRASOLE

DEMOCRATICI DI SINISTRA

PARTITO SOCIALISTA NUOVO PSI

COMUNISTI ITALIANI

PAESE NUOVO

EMMA BONINO

ALLEANZA NAZIONALE

DEMOCRAZIA EUROPEA

PARTITO COMUNISTA RIFONDANONE

FIAMMA TRICOLORE

DEMOCRAZIA E' LIBERTÀ' - CON RUTELLI

RIEPILOGO TOTALI

1)TOTAl

2) TOTAL

3) VOTI h

4) SCHEI

TOTA

.E VOTI VALIDI

VOTI VALIDI

Cr,

p£so
b

2&\<p
W
Sg

S1)
8£
T

2£

Cn\
2bk\
%h
383
7%
^va

tè8£l

.E VOTI CONTESTATI E PROW. NON ATTRIBUITI

JULLI E SCHEDE NULLE

DE BIANCHE :...

LE COMPLESSIVO (pari al numero dei votanti)

VOTI CONTESTATI
(e provvisoriamente non attribuiti)

mo%

VlM V

^^l^
<s%

1HAG *6>
*>,$* %
IM %

t&, u y

M)
zwuro

Trasmette Riceve ore

AVVERTENZA:
II numero dei voti validi attribuiti alle singole liste deve essere sempre comprensivo dei voti contestati e



^^'

.
^

M.11 de! 24.5.2001

Omaggio al cavaiier
padrone

di Beverino Carlucci
Torremaggiore. Le votazioni

dello scorso tredici di Maggio
hanno fatto spuntare quattro
"soli" all'orizzonte della politica
nazionale: Silvio Berlusconi, il
"solo" che ride; Antonio Di Pie-
tro, il "solo" che piange; Fausto
Bertinotti, il "solo" che non molla
e Umberto Bossi, il "solo' che
continua a rompere.... Mentre
tutti gli altri, oltre che ad essere
"soli", sono pure male accompa-
gnati.

A Torremaggiore l'armata
Brancaleone ha battuto l'eserci-
to di Franceschiello. Poco impor-
ta se Brancaleone per battere
Franceschiello si è accaparrato
in anticipo una gran parte di voti
offrendo un lauto pranzo in un
noto ristorante locale a quanti,
allettati dalle promesse della
"casa degli affari in libertà" e dal
pseudo patriottismo di "arrogan-
za nazionale", e ne furono tanti,
l'hanno accettato come voto di
scambio adeguandosi al detto
cinquecentesco "O con Pranza,
O con Spagna, basta che se
magna".

Poco importa se Franceschiel-
lo si è lasciato battere da Bran-
caleone perché ha giocato la
partita giocando a "fregacompa-
gni" promettendo "acqua per tutti
ed a tutte le ore". Quello che
conta è il fatto che Rifondazione
Comunista, a livello locale, sen-
za offrire lauti pranzi e senza
promettere né acqua, né mari è
né monti, sia riuscita a raddop-
piare i propri consensi malgra-
do che i vari brancaleoni ed i vari
franceschielli si auguravano la
sua scomparsa dalla scena po-
litica.

Giovanni Altrui, l'unico candi-
: dato torremaggiorese al Sena-

to, ha ottenuto 440 voti per Ri-
fondazione Comunista piazzan-
dosi al terzo posto a livello re-

gionale. Non Ha promesso nulla
agli elettori ma li ha invitati a lot-
tare uniti per l'acqua per irrigare
i campi, per la renumeratività dei
prezzi dei prodotti agricoli, con-
tro la produzione dei cibi tran-
sgenici e la globalizzazione dei
mercati. Questo, a livello locale.

A livello nazionale c'è da dire
che il consenso elettorale con-
sentirà al Cavlier Berlusconi di
trasformare l'Italia in una azien-
da da gestire a mezzadria con
Bossi e i suoi leghisti. Ma fino a
quando? In un comizio tenuto a
Torremaggiore all'indomani del-
la caduta del primo governo Ber-
iusconi Gianfranco Fini ebbe a
dire che quella caduta era impu-
tabile "ad un caprone nato nelle
valli bergamasche". Come si
comporterà adesso con quel
"caprone"?. In quanto ad una
specie di "contratto" stipulato,
unilateralmente avendo per no-
taio Mediasi? e come contraenti
suoi telespettatori, dal Cavalie-
re nazionale invita a milioni di ita-
liani racchiuso in una copertina
di cellophane di colore azzurro,
diversamente da quanto hanno
fatto tantissimi gettandolo nel
bidone della moruJézza, la copia
pervenuta allo scrivente non è
stata ancora tolta dela cellopha-
ne semplicemente perché non
può esistere ne.ssun rapporto
comunicativo tra chi paga quat-

tro miliardi di lire al giorno di tas-
se e chi, a 75 anni, è ancora
costretto a lavorare i campi per.
tirare a campare perché le 700
mila lire mensili percepite come
pensione dopo aver lavorato una
vita non gli consentono di goder-
si il meritato riposo.

Lo scrivente è anche iscritto
all'Albo Nazionale dei Giornali-
sti e ciò gli concede la facoltà di
criticare il comportamento as-
sunto da "Panorama" "una delle
tante" voci del Cavaiier Padro-

ne prima e dopo il voto del 13
maggio magnificando le promes-
se e la vittoria del Cavaliere in
un modo così sfacciatamente
palese in barba al Codice deon-
tologico che ogni Giornalista,
senza padrini e senza padroni,
è tenuto a rispettare.

Ad majora!



La carovana del Giro ciclistico d'Italia sulla strada San Severo-Lucera

durante la seconda tappa Pescara-Lucera e,foto sotto ",il Complesso
d'Archi " KU3ICART " che celebra 1 " Anno Verdiano ".
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fi TORREMfiGGIORE OMAGGIO
fi GIUSEPPE VERDI

di Severino Cariucci
Torremaggiore. "L'uomo, il po-

eta, il mito". Tre semplici parole
che racchiudono in L'Uomo, il
Poeta e il Mito, tre parole inseri-
te nell' "Omaggio a Verdi" che il
locaie istituto d'istruzione Supe-
riore "Tommaso Leccisotti", in
cclì-ìDoraziCi s ccr. la Civica
Amministrazione, ha voluto de-
dicare al Cigno di Busseto nel
centenario della sua morte con
un concerto lirico - sinfonico.
L'iniziativa di omaggiare Giusep-
pe Verdi rientra nel quadro della
istituzione di un "Laboratorio
Musicale" nell'ambito dell'I.I.S.
"Leccisotti" nell'anno scolastico
in corso perché, come ha scritto
il Dirigente Professore Paolo
Gentile "L'attenzione e lo spazio
che la nostra scuola riserva alla
musica, nasce dalla consapevo-
lezza che essa riveste un valore
eaucativo enorme e contribuisce
alla formazione integrale dei gio-
vani",

il progetto, l'organizzazione e
la realizzazione di questa sera-
ta "Verdiana" sono stati affidati
alla creatività ed alaearisma del
Professore Ennio Lipartiti. li qua-
le Professore, nel presentare la
"serata" al coito e numeroso pub-
blico che gremiva il Teatro Co-
munale "Luigi Rossi" in ogni or-
dine di posti, dopo avere pubbli-

camente ringraziati i collabora-
tori e gli sponsor, traccia un qua-
dro sintetico della vita e delle
opere di Giuseppe Verdi attraver-
so tutto l'arco del diciannovesimo
secolo con particolare riferimen-
to agli avvenimenti del nostro
Risorgimento riportando le date
e i dati salienti della sua attività
di Uomo e di Artista.

Il concerto in omaggio a Verdi
è stato eseguito dall'Orchestra
lirico- sinfonica dell'Associazio-
ne Musicart onlus di recente co-
struzione e diretta artisticamen-
te dal concittadino M° Michele
Trematore, orchestra che per
l'occasione è stata affidata alla
direzione dei Maestro Michele
Notarangelo con il concorso
canoro del Soprano Nadia lan-
nantuoni e del Baritono Pino
Carrone. In questa "serata" mu-
sicale la parte del leone l'ha te-
nuta la serie di brani tratti da
opere di Verdi quali Traviata",
"Un ballo in maschera", "La for-
za del destino", "Rigoletto e "Tro-
vatore" mentre le parti delle "le-
onesse" le hanno ottenute Ros-
si§ni; Ma scagni e Giordano con
le esecuzioni della Sinfonia del
Barbiere di Siviglia, l'Intermez-
zo della Cavalleria rusticana e
due arie dell'Andrea Chenier.

Il giudizio espresso sul con-
certo, dagli "addetti ai lavori" e

"non", è stato alquanto positivo
considerato gli applausi tributati
dagli ascoltatori agli artisti alla
fine di ogni brano eseguito. Ac-
còratissima l'orchestra - undici
uomini e quattro donne - il cui
accordo è emerso durante le
esecuzioni di brani per sola or-
chestra qua'! "Paludi'", "Sinfo-
nia" ed "Intermezzo", ottima la
direzione dei Maestro Notaran-
gelo e superba l'interpretazione
di Soprano e Baritono sia negli
"assoli" che nei "duetti". Nadia
lannantuoni ha fatto rivivere con
la sua bella voce il dramma di
Violetta, di Gilda, di^antuzza e
di Lionora e Pino Cerrone, con
la sua voce calda e baritonale,
ha fatto rivivere il dramma di
Papa Germont; di Rigoletto, del
Giacobino Gerard e dei Conte di
Luna.

Durante lo spettacolo il com-
pito di tracciare una sintesi del-
l'opera e di alcuni 4ei suoi brani
che stavano per essere eseguiti
è staro svolto da uno studente
da una studentessa dell'I.I.S.
Leccisotti ed è stata di natura
"umana" la "papera" presa nel far
morire compare Alfio anziché
compare Turiddu, ovviata dal
pubblico con applauso consoia-
torio. Per il prossimo anno sco-
lastico il Prcf. Lipartiti preannun-
cia che la "serata" sarà dedicata
alla musica degli Strauss.

tir Novità editoriale di Michele Grana

MASCHERE E SUONI
di Natina Mascolo - Vaira
11 professore Michele Grana,

di San Nicandro Garganico
(FG), appassionato studioso di
tradizioni popolari, fondatore
e responsabile del Museo stori-
co archeologico etnografico e
della civiltà contadina, nel pro-
prio paese di origine, promoto-'

gamma di foto e documenti
del carnevale sannicandrese

Grana riporta nel suo studio il
significato etimologico, le origi-
ni, il senso religioso e profano
dei carnevale, per giungere poi
nella realtà locale descrivendo
quanto avveniva nella prima
metà del Novecento, periodo

in opera, nonché ai contenuti
stessi espressi in tali manifesta-
zioni, interessanti sono i testi di
alcune parodie. La satira pren-
de di mira la vita politica negli
ultimi avvicendamenti e ripropo-
ne riflessioni utili dirette ai citta-
dini.

Nelle "prospettive per il futu-
ro" duale attivo ooeratore sco-



6AN SABINO
Patrono e Protettore di lorremaqqiore

CRONACA DI IOTA FESTIVITÀ' INDETTA PER ONORARE IL SANTO PATRONO,

La competizione elettorale politica del tredici di maggio,come ogni altra compe-

tizione che si rispetti,ha lasciato l'amaro in tocca e riversare su altri la re-

sponsabilità della sconfitta per chi ha perso ed ha fatto esultare,ma per poco,chi

ha vinto..
La campagna,non quella elettorale ancora in corso per le operazioni di ballottag-

gio,ma quella coltivata con sudore,promette bene,anche se in mancanza di piogge»

Le infiorescenze delle viti e degli ulivi non ancora risentono a causa della per-

durante siccità.. Chi ne risente,invece,sono i seminati,le piantine di pomodori e
le barbabietole da zucchero.

Nei decenni scorsi,quando la falda freatica era ancora ad un livello ottimale,si

suppliva alla mancanza di piogge sarchiando il terreno mentre al giorno d'oggi,con

l'abbassamento della falda freatica,questa nostra antica usanzase praticata,divente-



rebbe pleonastica e le nostre colture agricole che da alcuni anni sono supportate

dalla irrigazione,in mancanza di quest'ultima,rischiano di grosso»

In questo clima si si aspetta a festeggiare San Sabino,il Santo Patrono.

Almeno per tre giorni,pensano gli ottimisti,tra fiera,luminarie,bande,processio-
ne,giostre, cantachitarroni e fuochi d'artifi zio,non penseremo alla siccità.

" Per dir bene del sole bisogna essere o lucertole o fabbricanti di cappelli di

paglia ", scriveva in " Occhi e nasi "(Jarlo Lorenzini ,l'Autore di " Pinocchio ".
E per dir bene della pioggia ?.

Bisogna essere soltanto lavoratore dei campi perché,per chi non lo è,la pioggia,

da soltanto fastidio,specialmente quando è festa,.

Il sabato mattina,mentre aspettavo davanti ali' " Antica Tabaccheria del Corso "

in attesa dell'arrivo del famoso Complesso Bandistico " Città di Squinzano " invi-

tato ad esibirsi in Città dal Comitato " Amici delle Bande Musicale del quale,Naza-

rio Baldassarre,titolare della suddetta Tabaccheria,è Presidente,vengo a sapere il

fatto che la locale Banda " Luigi Rossi " si era rifiutata di accompagnare il cor-

teo composto dalle Autorità cittadine che avrebbe deposta una cotona d'alloro alla

base del Monumento ai Caduti e che avrebbe scioperato per tutta la durata della fe-

sta qualora la parte contraente non avrebbe accettate certe condizioni»

Fotografo la Banda di Squinzano in giro mattutino per le strade principali cit-

tadine, sbrigo qualche faccenda personale e rientro a casa per sedermi davanti al

televisore ed assistere alla parata militare indetta dal Capo dello Stato in ricor-

renza del 51° anniversario della fondazione della Repubblica Italiana»

II Complesso Bandistico " Città di Squinzano ".

Nel tardo pomeriggio e fino a sera inoltrata ha luogo la Processione del Santo

Patrono lungo le principali vie cittadine tra le quali anche via Marsala,dove sto
di casa,entrata a far parte del " giro "come la Processione della Fontana..



Osservo il passaggio della Processione dal balcone di casa ma non la fotògrafo

per non fotografare il Sindaco Marcila al seguito come non lo fotografo nemmeno

quando al seguito del Gonfalone di Città e di quello che resta del Corpo dei Vigiìi

li Urbani rientrava a Palazzo di Città tra due ali di folla e seguito dalla 13an-

da di Squinaano che intonava la " Marcia Radestzkjy " per l'occasione.
Ormai c'era maretta, tra ne e lui»

Gli avevo consegnato nei giorni precedenti,e su sua richiesta,una copia del mio

libro " I Fontanari del duemila " perché voleva scriverne la prefazione,cosa che

tardava a verificarsi. Sapevo che come Capo della Civica Amministrazione navigava

in un mare in burrasca in quanto,dopo l'ultimo rimpasto di Giunta da lui effettua-

to qualche giorno prima,un " sorcio ",dopo essersi fregato tutto il formaggio che

gli giungeva a tiro di denti,stava convincendo una " tumpanara " ( talpa ) a sca-
vargli il terreno sotto i piedi per farlo cadere.

Non ritenevo valido questo motivo atto a giustificare la mancata stesura della

prefazione che richiedeva poco tempo anche se poi ne occorreva di più per deci-

frarne il contesto vergato con la sua calligrafia di Medico e che soltanto un Far-
macista può comprendere.

La sera si' esibì sulla Cassa Armonica il " Città di Squinzano " diretto dal bra-

vissimo Maestro Giovanni Pellegrini e " l'Omaggio a Giuseppe Verdi " è continuato

con la esecuzione di " "traviata ", " Kabucco " e " Trovatore ".

Il giorno dopo,domenica,altro evento musicale gradito come cacio sui maccheroni

dai " patiti " della musica lirica : scritturata dal Comitato 5'esta Matronale è

ritornato ad esibirsi in Città il Complesso Bandistico " Città di Conversano

Piantoni diretto da Grazia Donateo che di " fans " ce ne ha tanti fra noi.

Ed ancora l'Omaggio a Verdi " continua con la esecuzione magnifica di sunti trat-

ti dalle Opere " Rigoletto " e " Aida " con la " Marcia Trionfale " eseguita con

le trombe " egizie ".

Ancora il lunedì della festa. Già dalle prime luci del mattino le nuvole minac-

ciose di pioggia nascondevano stila vista il Gargano. Me ne vado in campagna in gi-

ro per i fondi miei per constatarne la consistenza.. Invece della pioggia arriva un

vento tempestoso che mi obbliga a legare di nuovo alla rete metallica i fusonetti

delle viti sciolti dalla sua furia..

Rientro a casa dopo mezzogiorno e solo allora vengo a sapere che Marcila aveva

celebrata la sua consueta " festa dei diciottenni " rivolgendo loro il suo solito

forbito discorso senza però la banda e la presenza delle Alte Autorità.

Un altro fattore destava la mia preoccupazione,questo : il tredici maggio,oltre

che per il rinnovo del Parlamento Nazionale si era votato anche per rinnovare le

Amministrazioni ed i Sindaci di alcune grandi Città. Milano era stata conquistata

al primo turno dal Centro-destra mentre a Roma,a Napoli e a Torino la sorte era af-

data al ballottaggio.
Noi di Rifondazione Comunista eravamo imputati,a torto,di avere determinata la

sconfitta del Centro-Sinistra. A Roma e a Napoli facevamo parte della stessa coali-

zione di Centro-Sinistra ma a Torino,dopo la estromissione del nostro Assessore dal-

la Giunta Castellani,no»
Quando a tarda notte,dopo l'accensione del grandioso fuoco pirotecnico,appresi dal

telegiornale che anche a Torino,grazie ai voti " senza nulla a pretendere " di Rifon-
dazione Comunista,il Centro-Sinistra aveva riconquistata la Città tirai un sospiro

di sollievo pensando che Domenico Carpanini,il cui corpo giace tumulato a pochi me-

tri da quello di mio Fratello Aldo,anche dal mondo " dei più " poteva ritenersi sod-

disfatto perché la sua opera continuava»
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lanciate na batosta, a noi sta bene co-
si».

La polemica è iniziata
„„....,. quando D'Onofrio ha esposto
jini rila- il punto di vista dei Democra-
jelcen- tici di sinistra sulla «virto-
,i scon- ria» del Polo a San Severo, e-
delleli- videnziando il maggiore ri-
onale - scontro elettorale conseguito
naie ha in città dall'Ulivo in città. I-
ezioni, noltre, l'esponente dei Ds ha
• a San accusato l'amministrazione

uei territorio. «La
giunta Giuliani - conclude
Mirando - ha lavorato bene
negli ultimi sei anni e la vit-
toria del Polo ne è la confer-
ma. Noi siamo tranquilli, i
cittadini ci hanno premiato,
evidentemente stiamo lavo-
rando bene per la città, è que-
sto fatto ci riempie di soddi-
sfazione».

Nella polemica scende in
campo anche Gregorio sapo-

nella

e»
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iccorso 164

JOTECHE
piazza S.Francesco tei.

; comunale 'Schingo", cor-

so Garibaldi: Biblioteca Comunale, piaz-
za S. Francesco 334409

CINEMA
SAN SEVERO
Ckelella (via E D'Alfonso. rei. 0882/375484
- posto unico 10.000. ridotto 7.000 - proie-
zioni Ore 19: 21.30): La mummia - II ritorno
- horror - con Brendan FrazeF Rachel
VVeisz; regia di Stephen Sornmers
APWCINA
Sofimando (corso Umberto I. tei.
0882/645282 - posto unico galleria 8.000.
platea 7.000 - proiezioni ore 13.30: 21):
Chiuso
TORREMAGGIORE
ciarduili (via Sacco e Vanzetti. tei.
0882/391172 • posto unico 5.000 - proiezio-
ni ore 19: 21): Chiuso

attuare una politica che vuo-
le confondere i cittadini. I da-
ti concreti sono che l'Ulivo a
San Severo ha perso quasi
3.000 voti rispetto alle politi-
che del '96.1 risultati elettora-
li vanno valutati oggettiva-
mente e non secondo il pro-
prio punto di vista. La realtà
è che a San Severo il Polo ha
vinto su tutti i fronti, e l'ele-
zione di Morrà e Canelli ne è
la dimostrazione». (A. C.)

golarmente e quindi riciclati,
non vanno ad ingrossare le
discariche e questo è un pri-
mo passo verso il rispetto del-
la natura che tutti possono
compiere. La giornata «ecolo-
gica» offre proprio lo spunto
per quest'opera di sensibiliz-
zazione, infatti collaborare
ad una corretta raccolta dif-
ferenziata, significa rispetto
per l'ambiente.

(A.C.)

Colpo dì scena alla lesta patronale

La banda musicale
si è «ammutinata»
TORREMAGGIORE - È

la banda musicale si am-
mutinò disertando il ceri-
moniale della festa patro-
nale in onore del patrono
San Sabino. È accaduto a
Torremaggiore, dove il con-
certo bandistico "Luigi Ros-
si" boicotta gli appunta-
menti in programma non
gradendo l'arrivo della
banda - musicale, s'intende
- di Squinzano, una delle
più rinomate nelle piazze di
tutta la Puglia e non.

Da prologo pare uno scon-
tro tra il comitato festa e il
suo presidente onorario,
l'assessore Enzo Palma.
L'Associazione locale "Ami-
ci delle bande" chiede di in-
cludere un proprio appun-
tamento nel programma. E
per l'occasione indica la
Banda "Città di San Seve-
ro". La proposta non sem-
bra gradita e il comitato de-
clina la proposta paventan-
do scontri di natura... cam-
panilistica. Il presidente-as-
sessore insiste e accetta l'of-
ferta dell'Associazione che,
per superare i possibili at-
triti, propone la banda di
Squinzano. Peccato che il
conceno itinerante del
gruppo leccese non compaia
nel programma dei festeg-
giamenti, con tanto di pro-
teste degli interessati.

Ieri mattina, il fatto nuo-
vo, unico nella storia della
pluridecennale devozione

«Guerra» tra bande

al Santo: la banda locale
non si presenta all'ingresso
del Comune per accompa-
gnare autorità e comitato
nella tradizionale deposi-
zione di una corona al Mo-
numento ai caduti, que-
st'anno di particolare im-
portanza perché ricadente
nell'anniversario della Re-
pubblica. Idem nel pome-
riggio, con la processione
del Patrono per le vie del
paese. Per sostituire gli
"ammutinati" viene chia-
mata la banda di Squinza-
no che. ovviamente, ce la
mette tutta tirando fuori il
meglio del repertorio. La
banda "Rossi" pare abbia
chiesto di accompagnare la
processione serale, ma Pal-
ma, l'uomo del comitato, di-
ce 'mo».
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II «caso» scoppiato durante la festa dì San Sabino

«Invitati e poi cacciati»
La banda «Rossi» spiega la sua assenza

TORREMAGGIORE - La
grancassa della polemica
questa volta la suona la ban-
da "Luigi Rossi", accusata di
essersi ammutinata durante
la festa patronale di San Sa-
bino. Anche ieri mattina la
banda locale non ha parteci-
pato alla processione ed è
stata sostituita con quella di
San Severo, «Siamo stati in-
vitati e messi alla porta»,
tuonano i soci dell'Associa-
zione, facendo riferimento

ai fatti di questi giorni per le
chiacchierate assenze in ap-
puntamenti e processioni.

«Non abbiamo boicottato la
festa - spiegano ma siamo stati
opportunamente e tempestiva-
mente rimpiazzati dal pur ri-
nomato e apprezzato comples-
so bandistico di Squinzano pro-
posto al presidente onorario
del comitato, l'assessore Enzo
Palma, dal neonato club "Ami-
ci delle bande musicali" e im-
posto dallo stesso al comitato

festa. E invece siamo stati accu-
sati di non aver rispettato gli
accordi costringendo il comita-
to a rimpiazzarci».

La banda asserisce anche di
aver dato la sua disponibilità
alla processione di sabato e alla
cerimonia di ieri mattina, poi
scartata dal comitato «tra l'in-
dignazione dei torremaggiore-
si». «C'è stata - aggiungono al-
l'Associazione - una riunione
domenicale in Comune col sin-
daco che ci riponeva fiducia.
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Poche ore dopo Marolla ci
comunicava che eravamo
stati rimpiazzati, in quello
che definiamo un nuovo boi-
cottaggio. Ci chiediamo: bi-
sogna essere amici degli "uo-
mini del comitato" per valo-
rizzare le realtà locali e non
essere sbeffeggiati?»

poggio della "Margherita"
con le dimissioni di Campa-
nella e il "disimpegno" dei
consiglieri Felice Piccolan-
tonio, Salvatore Russo e Lu-
ciano Mancino; deve conti-
nuare a fronteggiare una vi-
stosa spaccatura interna ai
Ds che viene da lontano e

(

non sottovalutare i rischi di
una nuova frattura in casa
Ppi, conseguenza inevitabi-
le della decisione dell'asses-
sore-vicesindaco Raffaele
Maiellaro e del consigliere 1-
lio Palma di non seguire la
scelta degli ex compagni di
avventura del gruppo della

Margherita: come chiarito
da Piccolantonio, Maiellaro
avrebbe dovuto dimettersi e
Palma abbandonare la mag-
gioranza.

Campanella, dal canto suo,
sembra irremovibile: «Per
noi non ci sono più le possi-
bilità di continuare l'espe-

rienza amministrativa e
neppure la disponibilità a
chiedere o subire nuovi rim-
pasti». Come a dire che il
sindaco, in questa sua enne-
sima fatica di «negoziatore»
per rimettere in sesto un
giocattolo che s'è rotto, deve
rinunciare definitivamente

a 3 dei 13 consiglieri che fino
a ieri formavano la sua mag-
gioranza in consiglio. Am-
messo che questa situazione
mantenga sino alla fine e
che non si verificilino nuove
defezioni in altri gruppi op-
pure non si assista ad un dif-
ficile, ma non improbabile
ripensamento interno al
gruppo della "Margherita",
qualora Marolla riuscisse a
mettere a frutto il suo «man-
dato esplorativo». La teleno-
vela non ha fine; ora tu t t i gli
occhi sono puntat i sulla
porssima riunione del consi-
glio comunale che dovrà no-
minare il nuovo presidente.

Michele Toriaco

6
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polemica la decisione dell'a-
zienda di trasporto che ha
in pratica «precettato» il
personale in sciopero chia-
mando al lavoro dipendenti
in riserva o riconvertiti ad
altri incarichi. Quanto ba-
sta per garantire i due treni
diretti sul Gargano (8.05 e
9.02) e il "regionale" delle
9.04 con destinazione Bari.
Lo sciopero di quattro ore e-
ra stato proclamato dalle
RdB contro «la bozza di rior-
ganizzazione aziendale e l'i-
potesi di turni massacran-
ti». Una vertenza che si tra-
scina da anni, con «scontri»
anche tra le organizzazioni
sindacali non concorsi sulle
scelte effettuate dall'azien-
da.

Tutto è iniziato con gli or-
dini partiti dalla direzione
di esercizio che ha in prati-
ca chiamato al lavoro dipen-
denti in "riserva". Da alcuni
mesi, dopo la contestata sop-
pressione della "settimana
corta", molti macchinisti e
conduttori delle FerGarga-
no ritenuti in esubero sono
a disposizione dell'azienda.
Qualcuno degli interpellati
ha declinato l'invito, altri
sono saliti sui treni garan-
tendo i collegamenti con i
centri del promontorio e il
capoluogo regionale. «È un
comportamento anti-sinda-
cale», tuonano i lavoratori
minacciando ricorsi all'au-
torità giudiziaria.

Interpellata, la Ferrovie
del Gargano ha preferito
non parlare sull'argomento.
«Verificheremo -l'evolversi
del caso - ha spiegato il di-
rettore di esercizio Edy
Messano dopo le contesta-
zioni scoppiate in mattina-
ta.

I treni delle FerGargano

d'oro al valor civile che il presi-
dente della Repubblica, Carlo
Azeglio Ciampi, le ha conse-
gnato personalmente per ono-
rare la memoria di suo figlio
Massimo Urbano, carabiniere
scelto, morto in servizio a 28
anni il 7 marzo 2000, a Urago
d'Oglio nel Bresciano. Accom-
pagnata dal marito Giovanni,
papa di Massimo, e stretta al
braccio di un giovane tenente
dei carabinieri, mamma Cate-
rina è salita sul palco delle au-
torità in piazza di Siena, a Ro-
ma, dove si è celebrato il 187°
anniversario della fondazione
dell'Arma dei carabinieri.

Partiti da Poggio Imperiale, i

Benemerita. La commozione
genitori del giovane scomparso

genitori di Massimo hanno
partecipato alla tradizionale,
annuale cerimonia in onore
della Benemerita, e nella sug-
gestiva cornice di piazzaci} Sie-
na il loro grande dolore si è u-
nito al saluto del presidente
Ciampi che, prima di conse-
gnare la medaglia, ha ascoltato
la lettura della motivazione uf-
ficiale: «Con ferma determina-
zione, esemplare iniziativa e
consapevole sprezzo del perico-
lo, in servizio di pattuglia su

autoradio si poneva all'inse-
guimento di due autovetture
rubate sottrattesi al controllo e
in velocissima fuga, una delle
quali collideva frontalmente
con autoarticolato, coinvolgen-
do nel sinistro l'autovettura
militare e altra autoradio in-
tanto chiamata a supporto. Nel
terribile impatto riportava
gravissime lesioni a seguito
delle quali decedeva. Chiaro c-
sempio di altissimo scuso del
dovere ed elette virtù civiche».

TORREMAGGIORE / Polemico il presidente onorario Palma

Scoppia la «guerra» tra bande
Comitato contro l'Associazione «Rossi»
TORREMAGGIORE -

Un concerto a più voci per
sole bande. Una maratona
pseudo-musicale che dura
da cinque giorni e che ha
già coinvolto molte realtà
della vita culturale citta-
dina. Dopo le accuse alla
locale banda di ammuti-
namento per «aver boicot-
tato la festa di San Sabi-
no», l'accorata difesa del-
l'Associazione "Luigi Ros-
si" è ora il turno dell'as-
sessore Enzo Palma, presi-
dente onorario del comita-
to organizzatore che non
lesina commenti amari.

«L'Associazione "Rossi -
spiega l'amministratore -

dice il falso: la banda locale
ha boicottato la festa di San
Sabino. Sino alle 16 di sabato
scorso li ho implorati di par-
tecipare alla festa ma non
hanno accettato. Così come
dicono bugie sulla banda di
San Severo: non la volevano
perché ci sarebbero attriti
tra i due complessi. Poi si so-
no addirittura opposti alla
banda di Squinzano offerta
gratuitamente, e lo sottoli-
neo, dall'Associazione "Ami-
ci delle bande". Scelta che
per noi è stata obbligata, per-
ché altrimenti avremmo a-
vuto problemi con gli appun-
tamenti della festa».

Accuse che la "Rossi" ha

smentito in modo energico.
«È invece necessario che la
città di Torremaggiore sap-
pia la verità - aggiunge Pal-
ma - sui fatti che hanno ca-
ratterizzato l'ultima edizio-
ne della festa. Ripeto, il loro
boicottaggio è iniziato saba-
to mattina quando hanno di-
sertato la cerimonia al Mo-
numento. Idem per la proces-
sione. Così come sono men-
zogne le accuse di "pressioni
sul sindaco" avvenute nella
giornata di domenica. Avevo
già contattato la banda di
San Severo per sostituirli,
chiamare loro, che intanto si
erano "pentiti", era inutile e
poco educato nei confronti

Torremaggiore

degli altri musicisti» E la
marcetta contestata? «Ab-
biamo commesso un orro-
re: non abbiamo aspettato
i fratelli che portano il
Santo. Ma abbiamo già
chiesto scusa come comi-
tato».

Massimo Urbano

Brillava più della luna, nella
fresca sorala romana, Foro del-
la medaglia che mamma Cate-
rina e papa Giovanni hanno
stretto a sé nr;l sempre doloro-
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